
PROGETTO 

UN PATTO PER LA CRESCITA, UN PATTO PER L'AUTONOMIA 
La Fondazione Paolo ed Anita Corazzi per i giovani cremonesi 

La  Fondazione  Paolo  ed  Anita  Corazzi  per  i  Bisognosi  ha  lo  scopo  di  sovvenire,  in
particolare, l'assistenza materiale, morale e spirituale, la cura, il recupero, il reinserimento
sociale  e  lavorativo  dei  giovani  bisognosi,  specie  se  alcolizzati,  tossicodipendenti,  o
comunque emarginati, senza distinzione di sesso, di razza, di nazionalità, di religione e di
opinioni politiche (art. 2 – Statuto). 
La Fondazione sin dalla sua costituzione ha sostenuto progettualità del territorio dedicate
ai giovani cremonesi in situazioni di svantaggio sociale e/o economico. 
In continuità con l'impegno intrapreso si propone di sostenere il progetto denominato “UN
PATTO PER LA CRESCITA, UN PATTO PER L'AUTONOMIA”  rivolto a ragazze e ragazze
tra gli 11 e i 21 anni  residenti nel Comune di Cremona in condizioni di svantaggio sociale
e/o economico e/o minori autori di reato. In particolare nell’ambito delle funzioni di tutela
minori, il Settore Politiche Sociali è impegnato direttamente nella presa in carico dei minori
autori di reato sottoposti a procedimento penale residenti nel proprio territorio, in virtù di
quanto dispoto dal “Codice del processo penale minorile” così come da DPR 448/88 -
Approvazione delle disposizioni sul processo penale a carico di imputati minorenni . Tale
normativa prevede che il giudice richieda la collaborazione attiva in ogni stato e grado del
procedimento  dei  servizi  dell’amministrazione  della  giustizia  (Ufficio  Servizio  Sociale
Minori  del  Tribunale  dei  Minori  di  Brescia)  sia  dei  servizi  sociali  territoriali1.  E'  una
opportunità  che il  nostro  ordinamento  prevede per  i  minori  autori  di  reato:  la  vicenda
punitiva è fortemente orientata al recupero attraverso la messa in campo di tutte quelle
opportunità e strumenti in grado di favorire la ripresa dei processi educativi di crescita che
il  reato  ha  messo  in  discussione,  garantendo  gli  opportuni  supporti  per  sostenere  le
condizioni di maggiore fragilità individuale, familiare e sociale. Sempre in questi progetti
rientrano obiettivi che guardano agli aspetti della formazione e dell’inserimento educativo.

I  progetti  e  gli  interventi  che  si  attivano  a  favore  dei  ragazzi  garantiscono  le  risorse
educative e di servizi che possono supportare, accompagnare i percorsi di crescita. Ma
spesso è necessario mettere a disposizione anche risorse che consentano l’accesso ad
una  serie  di  opportunità,  soprattutto  laddove  condizioni  di  vulnerabilità  sociale  si
accompagnano anche ad una fragilità economica e una carenza di risorse relazionali e di
rete.  In  considerazione  di  tale  bisogno,  il  sostegno  della  Fondazione  rappresenta
l’occasione per implementare gli strumenti in grado di consentire l’accesso ad una serie di
opportunità utili per la crescita e il reinserimento sociale/lavorativo dei ragazzi.

1 - In collaborazione con il Tribunale per i Minorenni di Brescia (competente per il nostro territorio) il Servizio
Sociale  prende in carico i  minori  a piede libero (non in misura cautelare) per l’attività di valutazione di
personalità e del contesto di vita, secondo quanto disposto dall’articolo 9 del Decreto sopra citato ai fini della
possibilità di disporre la sospensione del processo e la messa alla prova (articolo 28).



DESTINATARI

Giovani nella fascia 11-21 anni residenti nel Comune di Cremona, in carico al Servizio
Sociale Territoriale del Comune di Cremona:
-  in condizioni di svantaggio sociale, economico ed occupazionale
-  minori  autori  di  reato  sottoposti  a  procedimento  penale  nel  territorio  del  Comune di
Cremona anche nel periodo successivo alla chiusura del procedimento penale.

Il  Settore  Politiche  Sociali  (Servizio  Sociale  Territoriale  –  Tutela  Minori  –  Giustizia
Riparativa)  anche  in  collaborazione  con  il  Servizio  Politiche  Educative  ed  Istruzione,
individuerà i giovani destinatari delle azioni.  

AZIONI 

PATTO PER LA CRESCITA 

Con  il  PATTO  PER  LA  CRESCITA  si  prevede  di  sostenere  i  ragazzi  assicurando
l'opportunità di  accedere ad attività  coerenti  con il  progetto educativo e rispondenti  ai
bisogni evolutivi rilevati (es. percorsi di recupero scolastico, corsi  professionalizzanti brevi,
materiale  scolastico,  corsi  di  prevenzione,  iscrizioni  attività  sportive,  attrezzature  ecc.
accedere a occasioni di crescita personale e morale attraverso esperienze di volontariato
e di socializzazione anche al di fuori del territorio cremonese, campi di volontariato) e ogni
altra necessità che possa contribuire al percorso di crescita. 

PATTO PER L'AUTONOMIA 

Con il PATTO PER L'AUTONOMIA potrà sostenere concretamente i percorsi di autonomia
di  neo-maggiorenni  e  giovani  adulti  in  condizioni  di  fragilità  prevedendo  di  sostenere
l’autonomia lavorativa ed eventualmente abitativa in uscita sia da percorsi di comunità sia
dalla famiglia di origine (es. borse lavoro, costi materiali per gli adempimenti correlati come
ad  corsi  sicurezza,  dotazione  di  DPI;  acquisizione  della  patente  di  guida,  bici  per  gli
spostamenti casa-lavoro ecc. ).

Ogni PATTO sarà definito in modo individuale dettagliato, suscettibile di una modulazione
nel tempo sia in riferimento ai contenuti specifici sia in riferimento alla durata in modo tale
che sia il più possibile rispondente ai bisogni e ai tempi di crescita dei ragazzi.

MODALITA' OPERATIVE  

Il Servizio Sociale Territoriale predispone un progetto individualizzato denominato “PATTO
PER LA CRESCITA” o “PATTO PER L'AUTONOMIA” a seconda della fascia di età e delle
attività  previste  con  l'accompagnamento  di  operatori  qualificati  e  attivando  altri  servizi
territoriali per il raggiungimento degli obiettivi prefissati.
I giovani destinatari saranno tenuti a sottoscrivere il PATTO e la realizzazione delle attività
previste.

I PATTI saranno definiti dalle equipe formate dagli operatori sociali responsabili della presa
in carico dei ragazzi. A tal proposito il Settore Politiche Sociali del Comune di Cremona si
avvarrà  delle  collaborazioni  con  i  soggetti  del  territorio  che,  in  modo  continuato  e



strutturato, hanno consentito lo sviluppo del lavoro educativo e della funzione di prossimità
con l’adolescenza a rischio del nostro territorio. In particolare si richiama la collaborazioni
con gli  spazi  laboratoriali  e  aggregativi  nati  per  iniziativa di  realtà  del  terzo settore in
collaborazione  con  il  Comune  quali  ad  esempio  la  ciclo-officina  “La  Gare  des  Gars”
dell’autostazione di Cremona (gestita dalla cooperativa sociale Cosper) e la falegnameria
Sherwood di via Redegatti (gestita dalla cooperativa sociale Nazareth). 

RISORSE

Si stima un massimo di € 4.000 per la realizzazione di un PATTO per ragazzo  

Il Comune di Cremona sosterrà i costi relativi al personale (assistenti sociali, educatori,
mediatori ecc.), sedi e strutture per la realizzazione delle attività. 

Il Comune di Cremona istituirà un capitolo di Bilancio ad hoc vincolato in entrata ed uscita
nonché provvederà alla rendicontazione delle spese effettuate.

DURATA 

Si  propone  una  durata  di  12  mesi  con  la  possibilità  di  sostenere  in  continuità  la
prosecuzione a sostegno dei percorsi avviati con i ragazzi. 


